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VALES — Valutazione e sviluppo della scuola
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1. Codice meccanografico istituto principale [coic80700a

VALES — Valutazione e sviluppo della scuola

2. Griglie di autovalutazione

2.1 Esiti

AREA

Livello assegnato

Spiegazione del livello
Elencare brevemente le ragioni principali che vi hanno portato a decidere per questo livello,
facendo riferimenti a dati ed evidenze (massimo 1000 caratteri per ciascuna area).

Per la descrizione delle Aree, degli indicatori e dei dati utili per la compilazione della scheda
consultare ““Le linee guida per I’autovalutazione™ par. 5.1 pag. 12

Successo scolastico

Le ragioni che hanno spinto il NAV ad attribuire il livello 3 fanno riferimento sia alle criticita sia ai punti di forza emersi dall'analisi dei

O annulla

O Livello 1 seguenti indicatori
1.Esiti degli scrutini (studenti ammessi alla classe successiva, per anno di corso)
O Livello 2 2.Studenti diplomati per votazione conseguita all'esame
3.Studenti che hanno abbandonato gli studi in corso d’anno
; Criticita:
@ Livello 3 a)la percentuale dei ritardatari, inferiore nelle prime rispetto alle medie di riferimento, cresce nelle seconde e nelle terze in misura
eccessiva;
O Livello 4 b)gli ammessi agli esami sono in percentuale minore rispetto alle medie di riferimento.
Punti di forza:
a)i licenziati agli esami sono in percentuale maggiore rispetto alle medie di riferimento;
O annulla b)le votazioni conseguite agli esami sono mediamente piu elevate;
c)non si registrano abbandoni;
Competenze di base
O Livello 1 A quest'area é stato attribuito il livello 3 sulla base dei seguenti indicatori analizzati in
riferimento all'anno scolastico 2011/12:
O Livello 2 1.Esiti delle prove INVALSI e confronto con i dati regionali e nazionali
. 2.Differenze nel punteggio rispetto a scuole con contesto socio-economico e culturale
(® Livello3 simile (ESCS)
O Livello 4 | risultati complessivi d'istituto delle prove Invalsi si collocano al di sopra delle medie di
riferimento regionali e nazionali. Anche per quanto riguarda il confronto con scuole con
O annulla contesto socio-economico e culturale simile (ESCS), l'istituto ottiene risultati positivi.
Equita degli esiti
A quest'area é stato attribuito il livello 3 sulla base dei seguenti indicatori:
O Livello 1 1.Varianza fra le classi (la varianza interna alle classi non e stata analizzata in quanto non sono disponibili i dati)
2.Alunni collocati nei livelli pit bassi (1 e 2) sia in italiano sia in matematica
. 3.Esiti alunni posticipatari
O Livello 2 4 Esiti alunni stranieri di prima e seconda generazione
Criticita:
H a)varianza tra le classi: elevata nella primaria
@ Livello 3 b)esiti degli alunni posticipatari generalmente inferiori a quelli degli alunni regolari
c)esiti degli alunni stranieri generalmente inferiori a quelli degli alunni autoctoni
O Livello 4 Punti di forza:
a)varianza tra le classi: bassa nella secondaria
b)percentuale degli alunni collocati nei livelli pit bassi (1-2) risulta inferiore alle medie di riferimento in tutti i livelli
O annulla c)esiti degli alunni posticipatari generalmente superiori alle medie di riferimento
d)esiti degli alunni stranieri generalmente superiori alle medie di riferimento
Risultati a distanza
O Livello1 Area non compilata percheé riservata alle scuole secondarie di secondo
: rado.
O Livello 2 9
O Livello3
O Livello 4
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2.2 Contesto erisorse

AREA

Descrizione

Descrivere sinteticamente I’area, utilizzando i dati piu rilevanti in termini di potenzialita
e problemi per la scuola, facendo riferimento a dati ed evidenze (massimo 1000 caratteri
per ciascuna area).

Per la descrizione delle Aree, degli indicatori e dei dati utili per la compilazione della
scheda consultare “Le linee guida per I’autovalutazione™ par. 5.2 pag. 14

Ambiente

Il territorio dell’'olgiatese ha vissuto la trasformazione da prevalentemente agricolo ad industrializzato. |
fenomeni della globalizzazione e della delocalizzazione produttiva, oltre alla recente crisi economica,
hanno portato ad una contrazione del settore industriale ed alla riduzione della manodopera.

La relativa vicinanza del territorio con la Svizzera e con Milano ha favorito la diffusione del frontalierato
e del pendolarismo.

La posizione geografica e le possibilita di lavoro hanno determinato una consistente fase immigratoria
di stranieri: questi ultimi, attualmente, costituiscono il 5,5% della popolazione di Olgiate e provengono
principalmente dall’Albania (18,8%), dalla Turchia (16,5%), dal Marocco (11,6%).

La maggior concentrazione di alunni stranieri si evidenzia nella Scuola dell’Infanzia di Via Roncoroni,
nella Primaria di Via S. Gerardo e nella Secondaria di 1°.

Gli 8 plessi (3 infanzia, 4 primaria, 1 secondaria) sono dislocati su 3 comuni confinanti.

Capitale sociale

Per il raggiungimento degli obiettivi del POF la scuola si avvale della
collaborazione di diversi enti esterni presenti sul territorio; in particolare, gli Enti
Locali, 'ASL, le Associazioni Culturali, le Associazioni Sportive, I’Associazione
“NON PIOVERA PER SEMPRE” per interventi educativi a favore di alunni con
disagio, il CONSORZIO DEI SERVIZI SOCIALI DELL'OLGIATESE per interventi
ed iniziative integrate a favore di alunni in situazione di disagio socio — culturale
e per gli alunni stranieri, le Forze dell’Ordine per interventi legati al’educazione
alla legalita, Associazioni diverse per progetti di Educazione Ambientale ed alla
salute e per la collaborazione alle manifestazioni scolastiche.

Risorse economiche e
materiali

Certificazioni: rilasciate parzialmente

Barriere architettoniche: parzialmente adeguate

Numero medio di laboratorio e meno di 1 palestra per plesso

Alta presenza di biblioteche ed elevato numero di libri

Risorse finanziare: dati non omogenei fra i due ex istituti per I'avvenuto dimensionamento dall’
01/09/2012, per cui si riportano separati:

a)consuntivo 2012 IC: finanziamento dello stato (compresi FIS, FS, incarichi specifici, etc.) 67%,
EELL 25,78% (diritto allo studio), privati 1,6% (KET, DELF, contributo patentino), altro 5,46% (giro
conto ex DD, interessi)

b)consuntivo ex DD sino al 31/08/2012: finanziamento dello stato (compresi FIS, FS, incarichi
specifici, etc.) 75%, EELL 24,89% (diritto allo studio)

Dal computo delle risorse finanziarie sono esclusi gli stipendi del personale

Risorse professionali

Percentuale dei docenti a tempo indeterminato in media. Eta mediana dei docenti: 53 anni infanzia, 50
anni primaria, 52 anni secondaria.

Docenti primaria: il 18% é in possesso di laurea, il 4% di certificazione informatica, il 2% di
certificazione di francese, il 20% di inglese, il 2% di spagnolo.

Docenti secondaria: I'85,7% é in possesso di laurea, il 7,1% di certificazione informatica, il 3,6% di
certificazione di francese, il 3,6% di inglese.

La stabilita degli insegnanti risulta bassa nella primaria e medio bassa nella secondaria. Il personale
docente ha presentato un numero di domande di trasferimento volontario inferiore alla media delle
altre scuole della provincia, della regione, della nazione.

Il rapporto studenti/insegnanti € un po' piu elevato rispetto alla media scuole Vales (11,25 primaria,
9,49 secondaria).

I DS é di ruolo e da cinque anni dirigente dell'ex IC mentre € stato reggente per due anni dell'ex DD.
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2.3 Processi

AREA

Livello
assegnato

Spiegazione del livello
Elencare brevemente le ragioni principali che vi hanno portato a decidere per questo livello,
facendo riferimento a dati ed evidenze (massimo 1000 caratteri per ciascuna area).

Per la descrizione delle Aree, degli indicatori e dei dati utili per la compilazione della scheda
consultare “Le linee guida per I’autovalutazione™ par. 5.3 pag. 16

Selezione dei saperi, scelte curricolari e offerta formativa

Il livello & stato assegnato sull'analisi dei seguenti indicatori:

O Livello 1 1.Adeguatezza e completezza del curricolo e della progettazione didattica
2.Ampiezza, tipologia, durata e spese per i progetti
Livello 2 Criticita:
vello a)mancanza di: curricolo verticale (negli anni passati era stato intrapreso un percorso per la definizione dello stesso ma non era stato portato a
termine); modelli comuni a tutta la scuola per la progettazione didattica; progettazione di itinerari comuni per specifici gruppi di studenti
O Livello 3 b)coerenza tra le indicazioni nazionali e la progettazione didattica demandata ai singoli docenti
c)numero elevato di esperti esterni
A Punti di forza:
O Livello 4 a)profilo delle competenze da possedere in uscita dalla scuola
b)programmazione per classi parallele (nei singoli plessi della scuola primaria)
c)programmazione per dipartimenti disciplinari nella scuola secondaria
annulla d)attivazione di moduli per il recupero e il potenziamento delle competenze
e)progetti sostanzialmente congruenti con il Pof
Progettazione della didattica e valutazione degli studenti
Il livello e stato assegnato sull'analisi dei seguenti indicatori:
O Livello 1 1.Collaborazione tra insegnanti
2.Durata dell’'unita di insegnamento
Livello 2 3.Presenza di prove strutturate per classi parallele
Ivello : . -
4.Percezione della qualita dell'insegnamento
. Criticita:
O Livello 3 a)collaborazione tra i docenti non strutturata
b)durata standard delle unita di insegnamento (flessibilita in alcune classi della primaria)
O Livello 4 c)mancanza di definizione di criteri di valutazione comuni a tutta la scuola
d)diversa percezione della qualita dell'insegnamento tra alunni (bassa) e genitori (circa in linea con le medie Vales)
O I Punti di forza:
annulla a)programmazione per dipartimenti e/o classi parallele
b)prove strutturate in entrata, intermedie e finali di italiano e matematica
Sviluppo della relazione educativa e tra pari
) Il livello e stato assegnato sull'analisi dei seguenti indicatori:
O Livello 1 1.Relazione con i compagni di classe
i 2.Relazione con gli insegnanti
O Livello 2 3.Clima scolastico
i Criticita:
@ Livello 3 a) accettazione tra compagni e comportamenti problematici nelle primarie anche se il benessere percepito
. dai genitori € in linea con le medie Vales
O Livello 4 b)clima scolastico percepito dagli insegnanti della primaria
Punti di forza:
O annulla a)clima scolastico percepito dagli insegnanti della secondaria
b)benessere percepito dai genitori
Inclusione, integrazione, differenziazione
Il livello & stato assegnato sull'analisi dei seguenti indicatori:
- 1.Politiche scolastiche
O LlVeI IO 1 2.Attivita di recupero
Criticita
- a)la realizzazione di politiche scolastiche di inclusione, integrazione e differenziazione € risultata non del tutto adeguata alle aspettative dei docenti (primaria: 7,05 contro 7,81;
O LlVeI IO 2 secondaria 7,66 contro 7,79)
b)bassa differenziazione nella didattica
. Punti di forza
a)FS alunni PDH e BES
@ LIVEI IO 3 b)protocollo di accoglienza ed inclusione per gli alunni PDH e BES
c)corsi di alfabetizzazione per alunni stranieri
LiVeI IO 4 d)corsi di recupero per alunni in difficolta della secondaria di italiano e matematica
e)corsi di potenziamento per le lingue straniere (Inglese, Francese, Tedesco) con possibilita di conseguimento delle certificazioni linguistiche europee, corso di Latino (classi
terze), coro
f)sportello ascolto
O annu I Ia g)intese con associazioni di volontariato per il supporto pomeridiano agli alunni in difficolta
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Spiegazione del livello

AREA Elencare brevemente le ragioni principali che vi hanno portato a decidere per questo livello,
facendo riferimento a dati ed evidenze (massimo 1000 caratteri per ciascuna area).
Livello
assegnato Per la descrmope dellg Aree, degli |nd|cat9r| e dei dati utili per la compilazione della scheda
consultare ““Le linee guida per I’autovalutazione™ par. 5.3 pag. 16
Continuita e orientamento
. E' stato attribuito il livello sulla base delle seguenti osservazioni:
O Livello 1 criticita
. a)progetto di continuita non integrato a causa del recente dimensionamento
O Livello 2 b)assenza di FS dedicata alla continuita e all'orientamento
i c)scarsa partecipazione ai corsi di formazione sull' orientamento
@ Livello 3 punti di forza
. a)presenza di uno sportello orientamento per genitori ed alunni
O Livello 4 b)adesione alle proposte provinciali ed interprovinciali sull'orientamento
c)progetto orientamento realizzato sulle linee guida provinciali
O annulla NOTA: la percentuale degli alunni che hanno seguito il Consiglio Orientativo fornito dalla scuola e del 71%.
Identita strategica e capacita di direzione della scuola (leadership)
. L'istituto (dimensionato nel 2012/13) deve ancora trovare la sua dimensione unitaria e conseguentemente una sua identita.
O Livello 1 E' stato attribuito il livello sulla base dei seguenti indicatori:
1.Tempo dedicato dal dirigente scolastico a questioni educative e amministrative
@ Livello 2 2.Modi e luoghi dei processi decisionali
3.Direzione e gestione della scuola
. Criticita:
O Livello 3 a)coinvolgimento non ancora adeguato degli stakeholder per una definizione piu chiara e condivisa della mission
b)scarso ricorso alla delega di autorita e responsabilita
O Livello 4 c)mancanza di formalizzazione di buone pratiche in modo da renderle misurabili e quindi valutabili.
Punti forti:
a)tempo dedicato dal dirigente a: questioni educative 30%, questioni amministrative 10%
O annulla b)forte ruolo degli organi collegiali e dei gruppi di lavoro
c)trasparenza e condivisione delle decisioni
Gestione strategica delle risorse
O Livello 1 E' stato attribuito il livello sulla base dei seguenti indicatori:
] 1.Gestione delle funzioni strumentali
O Livello2 | 2 Gestione del fondo di istituto per docenti e personale ATA
(® Livello3 |Criticita: o
a)distribuzione dei carichi di lavoro delle FS
O Livello 4 b)funzioni strumentali diffuse
O annulla Punti di forza:
a)allineamento delle risorse alle priorita strategiche
Sviluppo professionale delle risorse
O Livello 1 E' stato attribuito il livello sulla base dei seguenti indicatori:
Ivello 1.Partecipazione degli insegnanti a gruppi di lavoro
. 2.0Offerta di formazione per gli insegnanti
@ Livello 2 3.Formazione insegnanti
. Criticita:
O Livello 3 a)ridotta partecipazione dei docenti a corsi di formazione
. b)mancanza di criteri di priorita per I'offerta e la partecipazione alla formazione
O Livello 4 c)assenza di gruppi di lavoro di autoformazione sulla didattica e sulla valutazione
Punti di forza:
O annulla a)allineamento dell'offerta di formazione alle priorita strategiche (LIM, BES, CAF-REQUS, Curricolo verticale, etc.)
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AREA

Livello
assegnato

Spiegazione del livello
Elencare brevemente le ragioni principali che vi hanno portato a decidere per questo livello ,
facendo riferimento a dati ed evidenze (massimo 1000 caratteri per ciascuna area).

Per la descrizione delle Aree, degli indicatori e dei dati utili per la compilazione della scheda
consultare “Le linee guida per I’autovalutazione™ par. 5.3 pag. 16

Capacita di governo del territorio e rapporti con le famiglie

Livello 1

Livello 2
Livello 3
Livello 4

O0®O0O0

annulla

E' stato attribuito il livello sulla base dei seguenti indicatori:

1.Partecipazione della scuola a reti

2.Accordi della scuola con altri soggetti

3.Gruppi di lavoro per favorire il raccordo con il territorio

4.Coinvolgimento dei genitori nelle attivita della scuola

5.Coinvolgimento delle famiglie e del territorio

Criticita:

a)nessuna apertura delle reti ad altri soggetti

b)coinvolgimento medio-basso dei genitori nelle attivita della scuola (il coinvolgimento decresce dall'infanzia alla secondaria)
c)mancanza di indicatori misurabili (e conseguente rilevazione) sulla partecipazione dei genitori
Punti di forza:

a)medio numero di reti

b)medio alto numero di accordi formalizzati con altri soggetti istituzionali e non

c)sono presenti gruppi di lavoro formalizzati allargati al territorio

Attivita di autovalutazione

Livello 1

Livello 2
Livello 3
Livello 4

annulla

O0®O0O0

Collaborazione con soggetti esterni per l'autovalutazione

1.Presenza di un nucleo di autovalutazione

2.Attivita di autovalutazione

3.Collaborazione con soggetti esterni per I'autovalutazione

Criticita:

a)l'autovalutazione non ha finora portato alla stesura di piani di miglioramento ma solo ad indicazioni per il CD
b)non esisteva prima del corrente as una collaborazione con soggetti esterni per l'autovalutazione
c)mancanza questionari gradimento ATA

Punti di forza:

a)presenza di un nucleo di autovalutazione e di una FS dall' as 10/11

b)revisione e ampliamento dei questionari di gradimento (alunni, genitori, docenti)

c)analisi approfondita dei risultati dei questionari di gradimento e dei dati Invalsi

d)partecipazione di quattro insegnanti del nucleo di autovalutazione al corso CAF-REQUS
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3. Individuazione obiettivi di miglioramento

3.1 Obiettivo 1

OBIETTIVO

INDICATORE

Incremento formazione docenti:
a)incrementare i docenti coinvolti
b)incrementare il numero di ore di formazione per docente, finalizzando la

partecipazione ai corsi di formazione alle priorita strategiche dell'istituto (didattica,

BES)

c)incrementare la spesa media per docente

% doc. coinvolti
n° ore per doc.
spesa per doc.

DATI

Situazione attuale

Valori di Riferimento
(se presenti)

Risultato atteso
(target)

Risultato conseguito
(a seguito di piano di
miglioramento)

n° docenti coinvolti in corsi
di formaz. inferiore alla
media di rif.

ore di partecipazione a corsi
di formaz. per docente
inferiore alla media di rif.
spesa per docente inferiore
alla media di rif.

3,72 % contro 22,1%

0,12 h contro 0,28 h

6,20 € contro 17,20 €

allineare, nel triennio,
i valori alle medie

3.2 Obiettivo 2

OBIETTIVO

INDICATORE

Selezione dei saperi, scelte curricolari

realizzazione di
un curricolo
verticale
condiviso

DATI

Situazione attuale

Valori di Riferimento
(se presenti)

Risultato atteso
(target)

Risultato conseguito
(a seguito di piano di
miglioramento)

Non esiste un
curricolo verticale

realizzazione di un
curricolo verticale
condiviso
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3.3 Obiettivo 3

OBIETTIVO

INDICATORE

Successo scolastico:

diminuzione varianza entro le classi Il e V della scuola primaria

Dati INVALSI

DATI

Situazione attuale

Valori di Riferimento
(se presenti)

Risultato atteso
(target)

Risultato conseguito
(a seguito di piano di
miglioramento)

Alta varianza
intraclasse

[l primaria

ita 17% mat 26,6%
V primaria

ita 14,7% mat 20,7%

riduzione di 5 punti
percentuali nel
triennio mantenendo
lo stesso rapporto
medio con le aree di
confronto

3.4 Obiettivo 4

OBIETTIVO

INDICATORE

Partecipazione genitori:
attivita rivolte ai genitori sulla genitorialita e le emergenze educative

corsi richiesti
corsi attivati
partecipanti

DATI

Situazione attuale

Valori di Riferimento
(se presenti)

Risultato atteso
(target)

Risultato conseguito
(a seguito di piano di
miglioramento)

Un corso attivato per
i genitori nell' a.s.

attivare piu interventi
con il coinvolgimento

2011/12 dei genitori.
Almeno un corso
dedicato ai genitori
per livello scolastico
INVALS/| Istituto nazionale per la valutazione del sistema educativo di istruzione e di formazione
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3.5 Motivare il collegamento fra obiettivi individuati e risultanze
interne all’autovalutazione

La scelta degli obiettivi & scaturita dall'analisi delle criticita rilevate al termine della compilazione del
RA. A parere del NAV, la principale criticita é risultata essere la formazione dei docenti la quale
rappresenta una spinta propulsiva all'innovazione ed al miglioramento. A seguire, la mancanza di
un curricolo verticale condiviso che raccordi in maniera funzionale i vari ordini di scuola, secondo le
nuove indicazioni nazionali e le peculiarita locali. Un altro obiettivo € stato individuato nella varianza
all'interno delle classi della scuola primaria, valutata nelle 1l e V con I'INVALSI. Un'alta varianza é un
indice di scarsa equita del sistema per cui il NAV ha ritenuto che ridurre tale indice rientri negli
obiettivi strategici dell'istituzione scolastica. Come ultimo obiettivo é stata individuata la
partecipazione consapevole e attiva dei genitori: dai dati risulta una partecipazione mediamente
bassa per cui il NAV ha ritenuto che il coinvolgimento su tematiche inerenti la genitorialita e le
emergenze educative possa attivare nuove alleanze e un nuovo senso di corresponsabilita.

4. Nota metodologica

Quale é la composizione del nucleo di valutazione?
Da chi e stato elaborato il RA?
Nella compilazione del RA avete riscontrato problemi o difficolta? Se si, quali?

Il nucleo di valutazione & composto dalle seguenti figure:

Dirigente scolastico, Vicario, FS Autovalutazione, 4 docenti

Il RA e stato elaborato all'interno del nucleo di autovalutazione con il coordinamento del
Dirigente Scolastico.

Non sono stati riscontrati problemi nella compilazione se non quelli connessi al recente
dimensionamento dell'istituto ed alla sua dimensione.

Data compilazione 13/05/2013
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b)incrementare il numero di ore di formazione per docente, finalizzando la partecipazione ai corsi di formazione alle priorità strategiche dell'istituto (didattica, BES)
c)incrementare la spesa media per docente
	INDICATORERow1: % doc. coinvolti
n° ore per doc.
spesa per doc.

	OBIETTIVORow1_3: Successo scolastico:
diminuzione varianza entro le classi II e V della scuola primaria
	INDICATORERow1_3: Dati INVALSI
	OBIETTIVORow1_4: Partecipazione genitori:
attività rivolte ai genitori sulla genitorialità e le emergenze educative
	INDICATORERow1_4: corsi richiesti
corsi attivati
partecipanti

	Meccanografico: coic80700a
	2: 
	1: 
	a: l3
	b: l3
	c: l3
	d: Off

	3: 
	a: l2
	b: l2
	c: l3
	d: l3
	e: l3
	f: l2
	g: l3
	h: l2
	i: l3
	j: l3


	succ_scol: Le ragioni che hanno spinto il NAV ad attribuire il livello 3 fanno riferimento sia alle criticità sia ai punti di forza emersi dall'analisi dei seguenti indicatori
1.Esiti degli scrutini (studenti ammessi alla classe successiva, per anno di corso)
2.Studenti diplomati per votazione conseguita all’esame
3.Studenti che hanno abbandonato gli studi in corso d’anno
Criticità:
a)la percentuale dei ritardatari, inferiore nelle prime rispetto alle medie di riferimento, cresce nelle seconde e nelle terze in misura eccessiva;
b)gli ammessi agli esami sono in percentuale minore rispetto alle medie di riferimento.
Punti di forza:
a)i licenziati agli esami sono in percentuale maggiore rispetto alle medie di riferimento;
b)le votazioni conseguite agli esami sono mediamente più elevate;
c)non si registrano abbandoni;
	comp_base: A quest'area è stato attribuito il livello 3 sulla base dei seguenti indicatori analizzati in riferimento all'anno scolastico 2011/12:
1.Esiti delle prove INVALSI e confronto con i dati regionali e nazionali
2.Differenze nel punteggio rispetto a scuole con contesto socio-economico e culturale simile (ESCS)
I risultati complessivi d'istituto delle prove Invalsi si collocano al di sopra delle medie di riferimento regionali e nazionali. Anche per quanto riguarda il confronto con scuole con contesto socio-economico e culturale simile (ESCS), l'istituto ottiene risultati positivi.
	eq_esiti: A quest'area è stato attribuito il livello 3 sulla base dei seguenti indicatori:
1.Varianza fra le classi (la varianza interna alle classi non è stata analizzata in quanto non sono disponibili i dati)
2.Alunni collocati nei livelli più bassi (1 e 2) sia in italiano sia in matematica
3.Esiti alunni posticipatari
4.Esiti alunni stranieri di prima e seconda generazione
Criticità:
a)varianza tra le classi: elevata nella primaria
b)esiti degli alunni posticipatari generalmente inferiori a quelli degli alunni regolari
c)esiti degli alunni stranieri generalmente inferiori a quelli degli alunni autoctoni
Punti di forza:
a)varianza tra le classi: bassa nella secondaria
b)percentuale degli alunni collocati nei livelli più bassi (1-2) risulta inferiore alle medie di riferimento in tutti i livelli
c)esiti degli alunni posticipatari generalmente superiori alle medie di riferimento
d)esiti degli alunni stranieri generalmente superiori alle medie di riferimento
	ris_dist: Area non compilata perché riservata alle scuole secondarie di secondo grado.
	sel_sap: Il livello è stato assegnato sull'analisi dei seguenti indicatori:
1.Adeguatezza e completezza del curricolo e della progettazione didattica
2.Ampiezza, tipologia, durata e spese per i progetti
Criticità:
a)mancanza di: curricolo verticale (negli anni passati era stato intrapreso un percorso per la definizione dello stesso ma non era stato portato a termine); modelli comuni a tutta la scuola per la progettazione didattica; progettazione di itinerari comuni per specifici gruppi di studenti
b)coerenza tra le indicazioni nazionali e la progettazione didattica demandata ai singoli docenti
c)numero elevato di esperti esterni
Punti di forza:
a)profilo delle competenze da possedere in uscita dalla scuola
b)programmazione per classi parallele (nei singoli plessi della scuola primaria)
c)programmazione per dipartimenti disciplinari nella scuola secondaria
d)attivazione di moduli per il recupero e il potenziamento delle competenze
e)progetti sostanzialmente congruenti con il Pof
	prog_did: Il livello è stato assegnato sull'analisi dei seguenti indicatori:
1.Collaborazione tra insegnanti
2.Durata dell’unità di insegnamento
3.Presenza di prove strutturate per classi parallele
4.Percezione della qualità dell’insegnamento
Criticità:
a)collaborazione tra i docenti non strutturata
b)durata standard delle unità di insegnamento (flessibilità in alcune classi della primaria)
c)mancanza di definizione di criteri di valutazione comuni a tutta la scuola
d)diversa percezione della qualità dell'insegnamento tra alunni (bassa) e genitori (circa in linea con le medie Vales)
Punti di forza:
a)programmazione per dipartimenti e/o classi parallele
b)prove strutturate in entrata, intermedie e finali di italiano e matematica
	svil_rel: Il livello è stato assegnato sull'analisi dei seguenti indicatori:
1.Relazione con i compagni di classe
2.Relazione con gli insegnanti
3.Clima scolastico
Criticità:
a) accettazione tra compagni e comportamenti problematici nelle primarie anche se il benessere percepito dai genitori è in linea con le medie Vales
b)clima scolastico percepito dagli insegnanti della primaria
Punti di forza:
a)clima scolastico percepito dagli insegnanti della secondaria
b)benessere percepito dai genitori
	inc_intr: Il livello è stato assegnato sull'analisi dei seguenti indicatori:
1.Politiche scolastiche
2.Attività di recupero
Criticità
a)la realizzazione di politiche scolastiche di inclusione, integrazione e differenziazione è risultata non del tutto adeguata alle aspettative dei docenti (primaria: 7,05 contro 7,81; secondaria 7,66 contro 7,79)
b)bassa differenziazione nella didattica
Punti di forza
a)FS alunni PDH e BES
b)protocollo di accoglienza ed inclusione per gli alunni PDH e BES
c)corsi di alfabetizzazione per alunni stranieri
d)corsi di recupero per alunni in difficoltà della secondaria di italiano e matematica
e)corsi di potenziamento per le lingue straniere (Inglese, Francese,Tedesco) con possibilità di conseguimento delle certificazioni linguistiche europee, corso di Latino (classi terze), coro
f)sportello ascolto
g)intese con associazioni di volontariato per il supporto pomeridiano agli alunni in difficoltà
 
	cont_or: E' stato attribuito il livello sulla base delle seguenti osservazioni:
criticità
a)progetto di continuità non integrato a causa del recente dimensionamento
b)assenza di FS dedicata alla continuità e all'orientamento
c)scarsa partecipazione ai corsi di formazione sull' orientamento
punti di forza
a)presenza di uno sportello orientamento per genitori ed alunni
b)adesione alle proposte provinciali ed interprovinciali sull'orientamento
c)progetto orientamento realizzato sulle linee guida provinciali
NOTA: la percentuale degli alunni che hanno seguito il Consiglio Orientativo fornito dalla scuola e del 71%.
	id_stra: L'istituto (dimensionato nel 2012/13) deve ancora trovare la sua dimensione unitaria e conseguentemente una sua identità.
E' stato attribuito il livello sulla base dei seguenti indicatori:
1.Tempo dedicato dal dirigente scolastico a questioni educative e amministrative
2.Modi e luoghi dei processi decisionali
3.Direzione e gestione della scuola
Criticità:
a)coinvolgimento non ancora adeguato degli stakeholder per una definizione più chiara e condivisa della mission
b)scarso ricorso alla delega di autorità e responsabilità
c)mancanza di formalizzazione di buone pratiche in modo da renderle misurabili e quindi valutabili.
Punti forti:
a)tempo dedicato dal dirigente a: questioni educative 30%, questioni amministrative 10%
b)forte ruolo degli organi collegiali e dei gruppi di lavoro
c)trasparenza e condivisione delle decisioni
	gest_stra: E' stato attribuito il livello sulla base dei seguenti indicatori:
1.Gestione delle funzioni strumentali
2.Gestione del fondo di istituto per docenti e personale ATA
Criticità:
a)distribuzione dei carichi di lavoro delle FS
b)funzioni strumentali diffuse
Punti di forza:
a)allineamento delle risorse alle priorità strategiche
	svi_pro: E' stato attribuito il livello sulla base dei seguenti indicatori:
1.Partecipazione degli insegnanti a gruppi di lavoro
2.Offerta di formazione per gli insegnanti
3.Formazione insegnanti 
Criticità:
a)ridotta partecipazione dei docenti a corsi di formazione
b)mancanza di criteri di priorità per l'offerta e la partecipazione alla formazione
c)assenza di gruppi di lavoro di autoformazione sulla didattica e sulla valutazione
Punti di forza:
a)allineamento dell'offerta di formazione alle priorità strategiche (LIM, BES, CAF-REQUS, Curricolo verticale, etc.)
	cap_gov: E' stato attribuito il livello sulla base dei seguenti indicatori:
1.Partecipazione della scuola a reti
2.Accordi della scuola con altri soggetti
3.Gruppi di lavoro per favorire il raccordo con il territorio
4.Coinvolgimento dei genitori nelle attività della scuola
5.Coinvolgimento delle famiglie e del territorio
Criticità:
a)nessuna apertura delle reti ad altri soggetti
b)coinvolgimento medio-basso dei genitori nelle attività della scuola (il coinvolgimento decresce dall'infanzia alla secondaria)
c)mancanza di indicatori misurabili (e conseguente rilevazione) sulla partecipazione dei genitori
Punti di forza:
a)medio numero di reti
b)medio alto numero di accordi formalizzati con altri soggetti istituzionali e non
c)sono presenti gruppi di lavoro formalizzati allargati al territorio

	att_auto: Collaborazione con soggetti esterni per l’autovalutazione
1.Presenza di un nucleo di autovalutazione
2.Attività di autovalutazione
3.Collaborazione con soggetti esterni per l’autovalutazione
Criticità:
a)l'autovalutazione non ha finora portato alla stesura di piani di miglioramento ma solo ad indicazioni per il CD
b)non esisteva prima del corrente as una collaborazione con soggetti esterni per l'autovalutazione
c)mancanza questionari gradimento ATA
Punti di forza:
a)presenza di un nucleo di autovalutazione e di una FS dall' as 10/11
b)revisione e ampliamento dei questionari di gradimento (alunni, genitori, docenti)
c)analisi approfondita dei risultati dei questionari di gradimento e dei dati Invalsi
d)partecipazione di quattro insegnanti del nucleo di autovalutazione al corso CAF-REQUS 
	situazioneRow1: n° docenti coinvolti in corsi di formaz. inferiore alla media di rif.
ore di partecipazione a corsi di formaz. per docente inferiore alla media di rif.
spesa per docente inferiore alla media di rif.
	valoriRow1: 3,72 % contro 22,1%


0,12 h contro 0,28 h

6,20 € contro 17,20 €
	risultatoAttRow1: allineare, nel triennio, i valori alle medie 
	risultatoConsRow1: 
	situazioneRow2: Non esiste un curricolo verticale
	valoriRow2: 
	risultatoAttRow2: realizzazione di un curricolo verticale condiviso
	risultatoConsRow2: 
	INDICATORERow1_2: realizzazione di un curricolo verticale condiviso
	OBIETTIVORow1_2: Selezione dei saperi, scelte curricolari
	valoriRow3: II primaria
ita 17% mat 26,6%
V primaria
ita 14,7% mat 20,7%
	situazioneRow3: Alta varianza intraclasse

	risultatoAttRow3: riduzione di 5 punti percentuali nel triennio mantenendo lo stesso rapporto medio con le aree di confronto
	risultatoConsRow3: 
	situazioneRow4: Un corso attivato per i genitori nell' a.s. 2011/12
	valoriRow4: 
	risultatoAttRow4: attivare più interventi con il coinvolgimento dei genitori.
Almeno un corso dedicato ai genitori per livello scolastico
	risultatoConsRow4: 
	t_collegamento: La scelta degli obiettivi è scaturita dall'analisi delle criticità rilevate al termine della compilazione del RA. A parere del NAV, la principale criticità è risultata essere la formazione dei docenti la quale rappresenta una spinta propulsiva all'innovazione ed al miglioramento. A seguire, la mancanza di un curricolo verticale condiviso che raccordi in maniera funzionale i vari ordini di scuola, secondo le nuove indicazioni nazionali e le peculiarità locali. Un altro obiettivo è stato individuato nella varianza all'interno delle classi della scuola primaria, valutata nelle II e V con l'INVALSI. Un'alta varianza è un indice di scarsa equità del sistema per cui il NAV ha ritenuto che ridurre tale indice rientri negli obiettivi strategici dell'istituzione scolastica. Come ultimo obiettivo è stata individuata la partecipazione consapevole e attiva dei genitori: dai dati risulta una partecipazione mediamente bassa per cui il NAV ha ritenuto che il coinvolgimento su tematiche inerenti la genitorialità e le emergenze educative possa attivare nuove alleanze e un nuovo senso di corresponsabilità.
	t_nota: Il nucleo di valutazione è composto dalle seguenti figure:
Dirigente scolastico, Vicario, FS Autovalutazione, 4 docenti
Il RA è stato elaborato all'interno del nucleo di autovalutazione con il coordinamento del Dirigente Scolastico.
Non sono stati riscontrati problemi nella compilazione se non quelli connessi al recente dimensionamento dell'istituto ed alla sua dimensione.
	Data compilazione: Data compilazione
	data: 13/05/2013
	ambiente: Il territorio dell’olgiatese ha vissuto la trasformazione da prevalentemente agricolo ad industrializzato. I fenomeni della globalizzazione e della delocalizzazione produttiva, oltre alla recente crisi economica, hanno portato ad una contrazione del settore industriale ed alla riduzione della manodopera.
La relativa vicinanza del territorio con la Svizzera e con Milano ha favorito la diffusione del frontalierato e del pendolarismo.
La posizione geografica e le possibilità di lavoro hanno determinato una consistente fase immigratoria  di stranieri: questi ultimi, attualmente, costituiscono il 5,5% della popolazione di Olgiate e provengono principalmente dall’Albania (18,8%), dalla Turchia (16,5%), dal Marocco (11,6%).
La maggior concentrazione di alunni stranieri si evidenzia nella Scuola dell’Infanzia di Via Roncoroni, nella Primaria di Via S. Gerardo e nella Secondaria di 1°.
Gli 8 plessi (3 infanzia, 4 primaria, 1 secondaria) sono dislocati su 3 comuni confinanti.
	cap_soc: Per il raggiungimento degli obiettivi del POF la scuola si avvale della collaborazione  di diversi enti esterni presenti sul territorio; in particolare, gli Enti Locali, l’ASL, le Associazioni Culturali, le Associazioni Sportive, l’Associazione “NON PIOVERÀ PER SEMPRE” per interventi educativi a favore di alunni con disagio, il CONSORZIO DEI SERVIZI SOCIALI DELL’OLGIATESE per interventi ed iniziative integrate a favore di alunni in situazione di disagio socio – culturale e per gli alunni stranieri, le Forze dell’Ordine per interventi legati all’educazione alla legalità, Associazioni diverse per progetti di Educazione Ambientale ed alla salute e per la collaborazione alle manifestazioni scolastiche.

	ris_ec: Certificazioni: rilasciate parzialmente
Barriere architettoniche: parzialmente adeguate
Numero medio di laboratorio e meno di 1 palestra per plesso
Alta presenza di biblioteche ed elevato numero di libri
Risorse finanziare: dati non omogenei fra i due ex istituti per l'avvenuto dimensionamento dall' 01/09/2012, per cui si riportano separati:
a)consuntivo 2012 IC: finanziamento dello stato (compresi FIS, FS, incarichi specifici, etc.) 67%, EELL 25,78% (diritto allo studio), privati 1,6% (KET, DELF, contributo patentino), altro 5,46% (giro conto ex DD, interessi)
b)consuntivo ex DD sino al 31/08/2012: finanziamento dello stato (compresi FIS, FS, incarichi specifici, etc.) 75%, EELL 24,89% (diritto allo studio)
Dal computo delle risorse finanziarie sono esclusi gli stipendi del personale
	ris_prof: Percentuale dei docenti a tempo indeterminato in media. Età mediana dei docenti: 53 anni infanzia, 50 anni primaria, 52 anni secondaria.
Docenti primaria: il 18% è in possesso di laurea, il 4% di certificazione informatica, il 2% di certificazione di francese, il 20% di inglese, il 2% di spagnolo.
Docenti secondaria: l'85,7% è in possesso di laurea, il 7,1% di certificazione informatica, il 3,6% di certificazione di francese, il 3,6% di inglese.
La stabilità degli insegnanti risulta bassa nella primaria e medio bassa nella secondaria. Il personale docente ha presentato un numero di domande di trasferimento volontario inferiore alla media delle altre scuole della provincia, della regione, della nazione.
Il rapporto studenti/insegnanti è un po' più elevato rispetto alla media scuole Vales (11,25 primaria, 9,49 secondaria).
Il DS è di ruolo e da cinque anni dirigente dell'ex IC mentre è stato reggente per due anni dell'ex DD.


